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Come rinnovare il celibato?
Ouellet: bellezza da riscoprire
LUCIANO MOLA

I 
I senso della vocazione

il ruolo del sa-
cerdozio ministeriale, la

missione e la comunione ec-
clesiale. Ne parla il cardinale
Marc Ouellet, prefetto della
Congregazione per i vescovi,
nel suo libro Amici dello sposo.
Per una visione rinnovata del
celibato sacerdotale (Cantagal-
li; pagine 224) da alcuni giorni
in libreria. il testo è una raccol-
ta di omelie, discorsi e inter-
venti a convegni vari, dal 2002
a12017, sultemadelsaccrdozio.
Brani ricchi di riferimenti teo-
logici e pastorali per riflettere
sul celibato sacerdotale proprio
nei giorni in cui se ne parlaal Si-
nodo sull'Amazzonia.
E infatti quello sui cosiddetti
viri probatiè tra i temi che più
hanno acceso il dibattito. Ce-
spressione latina neppure
compare nell'lnstnunentum
laboris. Indubitabile però il fat-
to chela sollecitazione - que-
sta sì presente - a studiare «la
possibilità di ordinazione sa-
cerdotale di anziani, preferi-
bilmente indigeni, rispettati e
accettati dalla loro comunità,
sebbene possano avere già u-
na loro famiglia costituita esta-
bile» (129, a2) sia di quelle ca-
paci di suscitare interrogativi
e speranze, critiche e auspici.
Certo, nella fittissima agenda
del Sinodo sono presenti tanti
temi. Ma è facile vedere come
anche su questo punto si con-
centrano attenzioni e valuta-
zioni, pur di segno opposto.
Nelle ventidue pagine di intro-
duzione l'autore motiva l'ur-
genza di riflettere sul celibato
proprio alla luce del dibattito
nell'Aula sinodale. Su questo
aspetto, cntciale neLlibro come
nel dibattito ecclesiale, abbia-
mo concentrato il dialogo con
il cardinale Ouellet
Eminenza, in più punti del li-
bro lei sostiene che la rinuncia
al celibato potrebbe essere
controproducente per l'evan-
gelizzazione. Lei stesso si chie-
de quanto sia opportuno «sa-
crificare delle comunità in ca-
renza ili preti per salvaguarda-
re una disciplina ecclesiastica
degna di rispetto ma il cui va-
lore non è essenziale al sacer-
dozio»? E più importante la
salvezza delle anime o preser-
vare il celibato?
La salvezza delle anime dipen-
de dalla fede, ci ha insegnato
Gesit. Ora mi domando se ci sia
testimonianza più eloquente,
per comunicare la fede, di quel-
la di colui o colei che lascia tut-
to per seguire Gesù e farlo co-

noscere eamare? La Chiesa cat-
tolica inAmazzonia deve lasua
espansione alle comunità di
consacrati che hanno diffuso la
fede con la loro vita donata a
Cristo per amore del Regno di
Dio. D'altronde se è vero che il
celibato non è essenziale per (1
secondo grado del sacerdozio,
cioè per il presbiterato, cosa ci
insegna il grado supremo del
sacerdozio, cioè l'episcopato,
che unisce indissolubilmente
sacerdozio e celibato? Vorrei
aiutare a superare false alter-
native, per riscoprire labellez-
za tanto del sacerdozio mini-
steriale, quanto del sacerdozio
battesimale, che sono intima-
mente connessi.

Lei sostiene che la soluzione
dei viri probati per risolvere il
problema della penuria di vo-
cazioni, di cui si parla anche
durante Il Sinodo sull'Amaz-
zonia, rischia di risultare inef-
ficace e contraddittoria. Lei
scrive che la Chiesa non può
«cercare dei succedanei (dei
preti) senza tradire la sua mis-
sione».Perché una valutazione
così ferma?
Penso con papa Francesco che
l'ipotesi dei Viri probati per ri-
solvere la crisi vocazionale in
Amazzonia non sia la questio-
ne più importante del Sinodo;
pertanto ne parlo molto breve-
mente nel libro; il mio intento
è quello di fornire elementi es-
senziali per un dibattito serio,
storicamente fondato e coe-
rente con la tradizione della
Chiesa latina. Mi chiedo se la
prospettiva evangelizzatrice at-
tuale dell'Instrumeiiturn labo-
risè sufficientemente audace e
centrata su Gesù: la Chiesa lo -
cale ha davvero bisogno di un

II cardinale:
«Il carisma pastorale
richiama tutto l'essere
e non è facilmente

compatibile con la vita
familiare. Il sacerdozio
uxorato deve fare i conti
con le crisi coniugali»

sacerdozio uxorato di rito pro-
prio per avere un volto vera-
mente indigeno?
Lodando la santità del Cura-
to d'Ars, lei ricorda chelasua
risposta di fede fu «totale, de-
finitiva e feconda». Una pre-
rogativasacerdotale, manan
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solo. Pure due sposi cristiani
possono esprimere una fede
«totale, defutitiva e feconda».
E quindi potrebbero vivere
pienamente quello chelei de-
finisce il «carisma pastorale»
dell'annuncio, anche mini-
steriale?
Papa Francesco ha scelto di
pubblicare una lettera di inco-
raggiamento ai preti il 4 ago-
sto scorso, festa liturgica del
santo Curato d'Ars. Il mio libro
espande il messaggio del Pa-
pa, mettendo in rilievo lafigu-
ta del santo patrono dei par-
roci. Egli ha incarnato il cari-
sma pastorale in modo tale da
trasformare la sua parrocchia,
le coppie e le famiglie in testi-

moni della fede, che hanno
rinnovato il cristianesimo in
Francia, dopo i tempi durissi-
mi seguiti alla Rivoluzione. E
facile intuire che il carisma de-
gli sposi è anzitutto proprio la
famiglia, da vivere come Chie-
sa domestica con tutte le esi-
genze di unità, fedeltà, fecon-
ditae cura dell'educazione dei
tigli. Il carisma pastorale è un
altro, richiama tutto l'essere e
non è facilmente compatibile
con la vita familiare. Lo sanno
le tradizioni con sacerdozio
uxorato, che devono fare i con-
ti con le crisi coniugali e fami-
liari, ibisogni economici, leas-
senze dal focolare ed altri fat-
tori che possono intaccare
l'impegno sacramentale pri-
mario della famiglia
Come fondamento dell'ordi-
ne sacro anche lei richiama
spesso la teologia nuziale
(«Cristo sposo della Chiesa
sposa»). Ora, seda chiave nu-
ziale è così efficace per espri-
mere il vertice del mistero,

perché in un tempo di crollo
dellevocazioni anche Iapras-
si nuziale non potrebbe di-
ventare strada opportuna per
superare la visione clericale
del ruolo sacerdotale?
«Gesù chiamò a se i dodici per-
ché stessero con Lui e per in-
viarli a predicare» (Mc 3, 14).E-
gli havoluto che i suoi ministri,
cioè quelli che lo rappresenta-
no sacramentalmente come
Capo e Sposo della Chiesa, fos-
sero con Lui e come Lui, stac-
cati da tutto per appartenere
totalmente a Lui, nell'amicizia
e nel servizio. Il ministero dei
preti non è solo funzionale, in-
clude una dimensione escato-
logica propria diversa da quel-
la dei religiosi. Che nati non sia-
no santi e alcuni siano caduti
indiversefomte diclericalismo,
è triste e deplorevole, ma l'al-
bero non deve nascondere la
foresta: la maggioranza deipre-
tisi sforza di seguire Gesù Buon
Pastore nel mondo attuale, che
non facilita la fedeltà, la pru-
denza e la castità. Il crollo del-
le vocazioni deriva innanzitut-
to dalla crisi demografica e dal-
la perdita di fiducia nella vita a
causa della dimenticanza di
Dio. Bisogna insegnare, sulla
scia della Christus vivit, il sen-
so della vita come vocazione.
Cosadirebbeachisostieneche
la difesa del celibato è in realtà
la difesa di una Chiesa tutta al
maschile? A chi argomenta che
rinunciare all'obbligatorietà
potrebbe servire anche per a-
scoltare le istanze per far e-
mergere il "volto materno e
femminile" della Chiesa?
L'accusa di maschilismo, ben-
ché meritata in qualche ambi-
to, non può dipendere soltan-
to dal fatto che il ministero sa-
cerdotale sia riservato solo agli
uomini. Sono convinto che si
possa integrare la donna mol-
to di piìt nei ministeri profetici
e governativi delle diverse co-
munità ecclesiali, mantenendo
l'ordinamento canonico attua-
le sul sacerdozio nella Chiesa
Latina Essa promuove la sua
tradizione del celibato sin dal-
le origini apostoliche, perché
questo stato sestile di vita è una
confessione di fede e d'amore
che racchiude un potenziale e-
vangelizzatore incomparabile,
proprio ciò di cui le culture in-
digene dell'Amazzonia e non
solo quelle, hanno bisogno
d'incontrare, per scoprire Cri-
sto e la Sua Chiesa come mi-
stero d'amore e di gioia. Se do-
vessi dire che cosa è il celibato
per me, direi che è una confes-
sione della divinità di Gesù..

Da oltre 800 anni
il celibato non è

«questione divina»

I viri probati in Amazzonia non sarebbero
un'eccezione. Nella Chiesa cattolica il
clero uxorato è già presente, e non
soltanto nelle diocesi di rito orientale.
Come ricorda Daniele Rocchetti nel
giornale online della Chiesa di Bergamo,

"Sant'Alessandro", <,Pio XII ha ricevuto ex
sacerdoti anglicani che volevano entrare
in comunione con Roma e, sposati, sono
stati ordinati sacerdoti. Papa Benedetto
con la costituzione Anglicanorum
coetibus ha stabilito che questa

eccezione, nel caso degli anglicani, possa
continuare», Nessun dogma quindi, ma
solo disciplina. E stato il Concilio
Lateranense III, nel 1179, a stabilire che il
celibato ecclesiastico non è di natura
divina, ma solo canonica.
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«Amici dello sposo. Per
una visione rinnovata
del celibato
sacerdotale»
(Cantagalli; pagine 224;
euro 17) è una raccolta
di omelie, interventi,
discorsi pronunciati dal
2003 al 2017 dal
cardinale Ouellet.
Tema comune il ruolo
del sacerdote, i suoi
carismi, la sua
formazione spirituale,
l'importanza della
devozione mariana.
Nelle 22 pagine di
introduzione scritte in
vista del Sinodo
sull'Amazzonia, lo
stesso porporato
riflette sulle difficoltà
oggi vissute dai preti,
non solo nella società
occidentale. Di fronte a
sacerdoti che, come
scrive il cardinale, «non
si sentono più attratti o
gratificati poiché
constatano la
disaffezione dei fedeli
nei confronti degli
appuntamenti
sacramentali», come
ritrovare l'entusiasmo
della vocazione? Può
essere una soluzione
quella dei viri probati? LL,
Ouellet si dice
perplesso e spiega che
«cercare nuove vie per
l'evangelizzazione
degli autoctoni in
Amazzonia significa
andare oltre un
approccio che si
ridurrebbe a muovere
da cosmovisioni
amazzoniche». Il
rischio? Quello di
risultare artificiosi e
sincretisti.

Il prefetto della
Congregazione

per i vescovi
spiega m un libro

il senso della
vocazione

sacerdotale
e si dice perplesso

di aprire la strada
ai "viri probati"
in Amazzonia
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